




Allegato 1 

 

Informatizzazione dei Programmi Annuali di Produzione (PAP) vegetale, zootecnica, d’acquacoltura e delle 

preparazioni con metodo biologico.  

Modalità di conferimento della delega, da parte dell’operatore, ai soggetti autorizzati alla compilazione dei 

PAP” 

 

Con il Decreto Ministeriale (MiPAAF) n. 2049 del 01 febbraio 2012, è stato istituito il Sistema Informativo Biologico, di seguito SIB, 

per la gestione informatizzata dei procedimenti amministrativi relativi alla notifica di attività con metodo biologico definendo nel 

contempo le relative modalità applicative, in conformità a quanto disposto dal D.P.R. n. 503/1999 e dal D.lgs. n. 173/1998. 

Il SIB utilizza l’infrastruttura del Sistema Informativo Agricolo Nazionale, di seguito SIAN, che garantisce la disponibilità di servizi di 

certificazione delle informazioni attraverso procedure di controllo supportate da banche dati delle Pubbliche Amministrazioni. 

 

I soggetti che operano utilizzando il SIB, elencati all’Allegato I del DM, svolgono nel Sistema le funzioni di propria competenza, 

secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di agricoltura biologica e sulla base delle regole di funzionamento del 

SIAN. Le informazioni relative all’operatore, immesse nel sistema da parte di ciascun soggetto abilitato, sono rese disponibili 

attraverso i servizi del SIB ai soggetti interessati.  

 

Con il Decreto Ministeriale (MiPAAF) n. 18321 del 09/08/2012, di seguito denominato DM, vengono date disposizioni per la 

gestione informatizzata dei programmi annuali di produzione (PAP) vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle 

importazioni con metodo biologico e per la gestione informatizzata del documento giustificativo e del certificato di conformità ai 

sensi del Reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Gli operatori che, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, del Decreto Ministeriale 1° febbraio 2012 n. 2049, hanno notificato l’inizio della 

propria attività, sono tenuti ad assolvere agli obblighi di comunicazione previsti dall’art. 71 del Reg. (CE) n. 889/2008 nonché agli 

obblighi di comunicazione, per mezzo dei soggetti da essi delegati,  stabiliti dal D.M. 18321/2012, tramite il SIB. 

 

1 . Soggetti legittimati ad inserire nel SIB i Programmi Annuali di Produzione (PAP) vegetale, zootecnica, d’acquacoltura e delle 

preparazioni con metodo biologico.  

In conformità con l’articolo 5  del DM, ed in particolare quanto previsto dai paragrafi 1 e 2, i soggetti legittimati ad inserire nel SIB i 

Programmi Annuali di Produzione (PAP) vegetale, zootecnica, d’acquacoltura e delle preparazioni con metodo biologico in nome e 

per conto dell’operatore sono: 

a) I soggetti cui è stato conferito mandato per la gestione del Fascicolo Aziendale attraverso, se del caso, una specifica 

integrazione del mandato stesso; 

b) I soggetti muniti di apposita delega, che svolgono funzioni di assistenza tecnica agli operatori (liberi professionisti con 

adeguata qualifica professionale). 
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I soggetti sopra elencati, per l’espletamento delle attività di competenza, vengono abilitati attraverso apposita registrazione ai 

sistemi informativi del SIB. Le regole di autenticazione ed accesso al SIB, sono quelle previste per la gestione utenze del SIAN. La 

registrazione consente all’utente di operare nei diversi Sistemi Informativi (SI) che provvedono a tracciare tutte le operazioni 

eseguite. 

 

Le istruzioni per la compilazione dei i Programmi Annuali di Produzione (PAP) vegetale, zootecnica, d’acquacoltura e delle 

preparazioni con metodo biologico sono pubblicati sul sito del Ministero (www.politicheagricole.it ), sul Sian (www.sian.it) sul 

Sinab (www.sinab.it) e sul sito regionale (www.agricoltura.regione.lazio.it ). 

 

 

2. Programmi Annuali di Produzione (PAP) vegetale, zootecnica, d’acquacoltura e delle preparazioni con metodo biologico e 

gestione deleghe 

 

Ai fini della semplificazione amministrativa, per la compilazione dei PAP, l’operatore si avvale delle informazioni certificate presenti 

nella notifica avvalendosi, se del caso, delle informazioni dichiarate nel Piano colturale. 

Entro il 31 gennaio di ciascun anno ovvero nel termine massimo di 30 giorni dalla presentazione della notifica di inizio attività o di 

variazione, l’operatore provvede ad inserire nel Sistema Informativo Biologico (di seguito SIB) le informazioni previsionali sulle 

produzioni biologiche relative ai seguenti Programmi Annuali: 

a) il Programma Annuale delle Produzioni Vegetali, di seguito denominato PAPV, contiene la descrizione qualitativa e quantitativa 

delle produzioni vegetali riferite ai singoli appezzamenti/particelle, secondo quanto stabilito dall’art. 71 del Reg. (CE) n. 889/2008, 

(Allegato I del DM); 

b) il Programma Annuale delle Produzioni Zootecniche, di seguito denominato PAPZ, contiene la descrizione qualitativa e 

quantitativa delle produzioni animali espresse in numero di capi o lotti di animali vivi o apiari e tipologia di prodotto in unità di 

numero, peso o capacità (Allegato II del DM); 

c) il Programma Annuale delle Produzioni d’Acquacoltura, di seguito denominato PAPA, contiene la descrizione qualitativa e 

quantitativa delle produzioni d’acquacoltura contemplate dal Reg. (CE) n. 710/2009 (Allegato III del DM); 

d) il Programma Annuale delle Preparazioni, di seguito denominato PAP, contiene la descrizione qualitativa delle produzioni 

provenienti dalla preparazione come definita all’art. 2, lett. i) del Reg. (CE) n. 834/2007 (Allegato IV del DM); 

 
Fermo restando quanto sopra riportato il Programma Annuale può essere altresì presentato contestualmente alla notifica di inizio 

attività o di variazione. 

 
Coloro che svolgono esclusivamente attività per conto di terzi sono esentati dalla presentazione del Programma Annuale. 

 
Le informazioni contenute nei Programmi di cui alle lettere a), b), c), d), e) sono riferite al periodo 1 gennaio-31 dicembre dell’anno 

in corso oppure alla frazione di anno compresa tra la data della notifica di inizio attività e il 31 dicembre. 

Il Programma Annuale di cui alla lettera a) è da considerarsi confermato fino a quando non intervengono modifiche 

nell’ordinamento colturale o le variazioni di cui al successivo punto “variazioni”. Rientrano in tale casistica le superfici coltivate a 

pascoli o prati permanenti nonché a colture perenni diverse dai foraggi. 



I Programmi Annuali di cui alle lettere b), c), d) sono da considerarsi confermati fino a quando non intervengono le variazioni di cui 

al successivo punto “variazioni”. 

 
 Variazioni 

 

La variazione delle informazioni contenute nei Programmi Annuali, comporta un aggiornamento nei casi seguenti: 

a) cambio delle colture in termini di specie, consociazione e successione; 

b) cambio delle varietà per le colture legnose agrarie; 

c) cambio di specie o di razze allevate; 

d) aumento o diminuzione del numero di capi o delle quantità delle produzioni solo per gli operatori la cui azienda abbia un numero 

di animali superiore a 30 UBA/UP; 

e) aumento o diminuzione del numero di arnie solo per gli operatori la cui azienda abbia un numero di arnie superiori a 150; 

f) aumento o diminuzione delle entità di coltivazione e raccolta di alghe e di allevamento di animali di acquacoltura per gli operatori 

le cui produzioni superino 20 tonnellate; 

Nei casi previsti alle lettere d), e), f) la variazione deve essere pari o superiore al 30%. 

L’operatore provvede all’aggiornamento nel SIB delle informazioni contenute nei Programmi Annuali nel termine di 30 giorni 

dall’intervenuta variazione. 

 

La compilazione  dei PAP deve essere effettuata in via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dal SIB 

con l’utilizzo dell’infrastruttura del SIAN. 

Gli “operatori”, per le suddette fasi di compilazione possono avvalersi, previo mandato, di un Centro autorizzato di Assistenza 

Agricola (CAA) o di altro tecnico (libero professionista); in quest’ultimo caso vengono di seguito riportate, le procedure da seguire 

ai fini dell’autorizzazione di tali funzionalità: 

- i liberi professionisti, che abbiano ricevuto formale incarico da ditte e che non siano nel contempo anche tecnici operanti 

presso i CAA autorizzati, devono inviare alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura – all’indirizzo di posta 

elettronica : abilitazionepapbio@regione.lazio.it, già utilizzata per l’informatizzazione della notifica la seguente 

documentazione: 

� richiesta di abilitazione alle funzionalità di compilazione e rilascio del PAP in cui siano chiaramente riportati i 

seguenti dati del libero professionista: nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, recapiti 

telefonici, fax, indirizzo di posta elettronica, numero di iscrizione all’Ordine od al Collegio Professionale; 

� elenco delle aziende che hanno conferito mandato di rappresentanza al tecnico, indicando per ciascuna 

azienda il Codice Univoco Azienda Agricolo (CUAA)* e la provincia di appartenenza; 

� i mandati di rappresentanza di ciascuna azienda con le fotocopie dei documenti di riconoscimento dei 

deleganti, in corso di validità.  

L’oggetto  della mail dovrà riportare la dicitura “PAP bio richiesta abilitazione SIAN” seguita dal Cognome e Nome del libero 

professionista. Si precisa che la dimensione massima di ogni singola mail dovrà essere non superiore a 6 Mega (MB). 

 

*:Codice Unico di identificazione delle Aziende Agricole è il codice fiscale dell’azienda agricola e deve essere indicato in ogni comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della 

pubblica amministrazione. 
 

 



Al termine della procedura di compilazione del PAP il sistema telematico (SIB) attribuisce automaticamente un numero univoco 

di identificazione, con conseguente avvio dell’attività di controllo da parte degli Organismi di Certificazione (ODC), indicati 

dall’operatore al momento della notifica. 

 

 

Le informazioni riportate nei PAP sono rese disponibili dal SIB, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2 del DM, ai soggetti interessati.  

In particolare: 

1. all’operatore, tramite il soggetto mandatario o delegato; 

2. alla Regione;  

3. ai soggetti deputati al controllo e alla vigilanza; 

4. all’Organismo pagatore territorialmente competente  

 

Tali soggetti possono visionare lo stato del procedimento amministrativo attraverso appositi servizi di consultazione del SIB. 

 

 




